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L'accessibilità come luogo di 
incontro, scoperta e cono-
scenza. 
FOLIGNO (PG).

Costituita nel 2013, l’Associazione tra le numerose 
iniziative ha promosso tre edizioni del Festival per 
le Città accessibili in cui si sono incontrati archi-
tetti, ingegneri, geometri, editori, artisti di strada, 
sportivi, registi e tanti altri grandi ospiti. Il primo 
Festival, “Pensare in grande: la città a misura dei 
più piccoli”, fu pensato più per la cittadinanza, 
mentre con le ultime due edizioni “Una città, una 
persona” (2015) e “Andare ovunque, andare 
tutti” (2016) si è puntato sull'incontro degli ordini 
professionali.

Incontro, scoperta e conoscenza. Sono queste le tre 
parole del mio percorso insieme a quella che oggi 
è l'Associazione Festival per le Città Accessibili. 
Da anni Daniela Zipeto e Giorgio Raffaelli lottano 
contro le barriere architettoniche e sensoriali, quan-
do li ho conosciuti, nel 2013, stavano portando 
avanti il progetto “Adotta una barriera e rendila un 
luogo accessibile a tutti”. Il progetto era in realtà 
un invito alla cittadinanza: individuare una barrie-
ra architettonica o sensoriale e indicare chi aveva 
la volontà di rimuoverla (persone, gruppi, classi, 
associazioni,..). Queste informazioni andavano 
segnalate per email, dopodiché venivano fornite 
tutte le conoscenze per chiedere la rimozione della 
barriera, e chi aveva adottato la barriera doveva 
monitorare i lavori di “adeguamento”. Vennero 
a raccontare del progetto ad una riunione del 
presidio di volontariato scolastico del Liceo che fre-
quentavo e di cui ero rappresentante. E qui nasce 
l'incontro, che si concretizza in una 3 giorni dedi-
cata ai bambini “GIOCHIAMO IN TUTTI I SENSI”. 
Con tanta buona volontà riuscimmo a realizzare, 
in un mese, 5 camere dei sensi, costruite in cartone 
e colorate a mano. In 400 vennero a trovarci, fu 
un successo e ci divertimmo tantissimo insieme ai 
grandi e ai piccoli che venivano a toccare, assag-
giare, odorare, guardare, ascoltare. I bambini 
furono talmente bravi che riuscirono a realizzare 
un' “Oca del Gioco”, un gioco dell'oca contro le 

barriere architettoniche e sensoriali! Passò qualche 
tempo e frequentando assiduamente la casa delle 
meraviglie di Via Pascoli 9, iniziai a sintonizzar-
mi con le idee di Giorgio, mi abituai a pensare 
all'impossibile per realizzare il possibile, a cercare 
sempre di fare il massimo...ad esagerare insomma. 
Iniziammo a sognare un Festival dell'Accessibilità, 
per parlare soprattutto all'amministrazione della 
Città di Foligno, dovevamo far capire a tutti, ma 
soprattutto a loro, che l'accessibilità dei luoghi è 
un tesoro e Foligno aveva una carta vincente su cui 
puntare: è, infatti, la terza città umbra per impor-
tanza e una delle poche ad avere il centro storico 
totalmente pianeggiante. Non cosa da poco! Ma 
le cose, anche se “esagerate”, vanno fatte passo 
passo. Così costituimmo un'associazione: Festival 
per le Città Accessibili. Nel nostro nome il nostro 
scopo: il festival. Diventammo un bel gruppetto di 
persone, e dopo esserci riuniti svariate volte, dopo 
tante battaglie, alcune vinte ed altre perse, dopo 
tanti biscotti e frullati energizzanti, ad oggi possia-
mo contare orgogliosamente 3 edizioni del Festival 
delle Città Accessibili realizzati in tre anni. Abbia-
mo incontrato architetti, inventori, editori, musicisti, 
artisti di strada, geometri, sportivi, registi, viaggia-
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tori, ingegneri e tanti grandi ospiti che ora sono 
cari amici. Il primo Festival, “Pensare in grande: la 
città a misura dei più piccoli”, fu pensato più per 
la cittadinanza, mentre con le ultime due edizio-
ni “Una città, una persona” (2015) e “Andare 
ovunque, andare tutti” (2016) puntammo soprat-
tutto all'incontro e all'informazione degli ordini 
professionali e con qualche sforzo in più riuscimmo 
persino a retribuire i partecipanti con i CFP. Perché 
crediamo che l'accessibilità sia in quelle tre parole: 
incontro, scoperta, conoscenza.
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